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1, 2, 3... Vio!
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LASCIAMOTRANQUILLA LARISSA, CHEAVRÀDUE SUPERESAMI:MATURITÀEOLIMPIADE. IOCI SONOPASSATA...

Sportweek #09L’OLIM-BIONICA

Lo studio e un salto a Tokyo!

ADANCONA

Larissa

Iapichino

(18 anni)

e, a destra,

mamma Fiona

May (51)

dopo il record.

S
ono diversi mesi che sto
seguendo l’evoluzione dei
salti in alto del mio amico

GimboTamberi, alla ricercadei
livelli che riusciva a raggiun-
gereprimadiRio2016, quando
si infortunò alla caviglia e si
giocò l’Olimpiade.Edè così che
ho conosciuto un’altra saltatri-
ce, ma in lungo e non in alto,
Larissa Iapichino.
Mi è piaciuta fin da subito e
quando ho scoperto che è la fi-
glia diFionaMaymi è stata an-
cora più simpatica.
Conosciamo infatti Fiona da
molti anni, perché partecipò
connoi aiGiochi SenzaBarrie-

re, un evento sportivo con fini
benefici che organizziamo da
dieci anni con la nostra asso-
ciazione art4sport Onlus allo
Stadio deiMarmi a Roma.
DiLarissami sonopiaciute su-
bito la determinazione e le idee
chiare che ha sul suo futuro e
sui risultati chevuole raggiun-
gere.
È ancoramolto giovane, ha so-
lamente 18anni,maquest’anno
ha fatto dei salti pazzeschi,mi-
gliorando il suopersonale gara
dopogara fino adarrivare aun
incredibile 6,91 che vale il re-
cord del mondo under 20, un
primatocheduravaaddirittura

dal 1983!Ma la cosa ancorapiù
bella è che con questa misura
ha eguagliato anche il record
italiano indoor, ottenutoda sua
madre Fiona nel 1998. E Fiona
è il mito del salto in lungo ita-
liano...
Ora Larissa può puntare a su-
perarequestorecordepoianche
a quello outdoor, da 7,11 metri,
detenuto sempre da mamma
Fiona da oltre vent’anni!
Ma le belle notizie non finisco-
noqua. Infatti, conquesto salto
Larissa si è anche guadagnata
la qualificazione all’Olimpiade
di Tokyo 2021 e partecipare a
un evento simile così giovane è

qualcosadi veramente incredi-
bile.
Però, 18 anni vogliono anche
dirematurità.Ecosìquest’anno
Larissa si troveràadaffrontare
due super esami nel giro di po-
chimesi:maturità eOlimpiade!
Non saràperniente facile, lo so
bene perché successe anche a
me nell’estate 2016, ma con la
sua determinazione sono sicu-
ra che li farà entrambi bene.
Quindiora lasciamola tranquil-
la, devestudiare, cosìpoipotre-
mo goderci la sua prima espe-
r i en z a o l imp i c a dove ,
ovviamente, tiferemo tut-
ti per lei!


